
 

 

Cosa fare se voglio acquistare una capra per la 

prima volta? 

 

Oggi la capra risulta essere un animale estremamente diffuso, e a differenza di altre specie, in aumento sia 

negli allevamenti che a scopo amatoriale. Forse per il suo carattere particolare e la capacità di interagire 

con l’uomo sono in aumento piccoli gruppi di animali detenuti a scopo amatoriale o nuclei di uno/due 

soggetti allevati come PET. 

Ecco allora che nel momento in cui si decide di acquistare una capra ci sono dei SEMPLICI MA 

FONDAMENTALI PASSI DA SVOLGERE per adempiere agli obblighi legislativi. 

Per prima cosa, anche per chi vuole detenere una sola capra, anche come animale da “compagnia”, è 

necessario richiedere il codice di allevamento presso la propria ATS/ASL di competenza. Si tratta di un 

codice alfanumerico che identifica l’allevamento con ubicazione degli animali e proprietario. Contiene un 

insieme di numeri e lettere (codice ISTAT della provincia, sigla della provincia e numero progressivo).  

La richiesta deve essere fatta presso il Dipartimento Veterinario ufficio di Sanità Animale, attualmente può 

essere richiesto anche online inviando la documentazione al suddetto ufficio. Nelle aree fortemente 

urbanizzate la richiesta può essere subordinata al parere dell’ufficio comunale sulla base del PGT. 

Restano poi da considerare gli aspetti e i requisiti relativi al benessere animale, in particolare il luogo di 

detenzione deve essere dotato di almeno un riparo, tipo tettoia coperta su tre lati dove gli animali possano 

ripararsi. Il consiglio è quello di informarsi presso l’Ufficio di Sanità Animale e/o un veterinario libero 

professionista di quelli che sono i requisiti che deve avere la struttura, effettuando anche una visita prima 

ancora di richiedere il codice aziendale. 

Il costo dell’apertura del codice di allevamento è di pochi euro e in presenza dei requisiti viene rilasciato 

entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta. Dato che è obbligatorio il codice aziendale per la detenzione degli 

animali, la richiesta deve essere fatta prima dell’acquisto degli animali e del loro accasamento. 

Una volta richiesto il codice allevamento i capi acquistati verranno caricati sulla Banca Dati Nazionale, 

attualmente online. Per piccoli allevamenti si può compilare un foglio di delega andando ad autorizzare 

l’ufficio di Sanità animale a tenere la compilazione del registro. 

A questo punto è possibile procedere all’acquisto degli animali, questi dovranno essere appositamente 

identificati, mediante marca auricolare e/o bolo endoruminale elettronico. All’atto dell’acquisto i capi 

dovranno essere trasportati mediante mezzo autorizzato e accompagnati dal Modello 4 (o foglio rosa). Si 

tratta di un documento di accompagnamento degli animali di provenienza e destinazione, dove sono 

riportati i dati dell’allevamento di provenienza, la destinazione, i capi trasportati e le attestazioni sanitarie. 

Le capre  devono essere identificate, entro 6 mesi di età, mediante due marche auricolari, di colore giallo, 

di cui una con trasponder elettronico . La marca auricolare contiene un codice numerico che identifica in 

modo inequivocabile i soggetti. 

È estremamente importante in caso di smarrimento della marca auricolare o di sua rottura di rivolgersi al 

servizio veterinario per richiedere un duplicato. Per identificare i nuovi soggetti la richiesta deve sempre 

essere effettuata presso il Servizio Veterinario che rilascerà le marche auricolari. 



Il fatto di avere un codice allevamento comporta un controllo sanitario degli animali da parte del Servizio 

Veterinario, infatti per tutti i capi di età superiore ai 6 mesi di vita è obbligatorio eseguire un esame su 

sangue per la ricerca della Brucellosi. Il Veterinario competente del servizio pubblico, o un libero 

professionista assunto dal Servizio pubblico, vi contatterà per eseguire il prelievo di sangue. La frequenza 

con cui sono eseguiti i controlli varia in base alla qualifica sanitaria del territorio in cui sono detenuti gli 

animali. 

Una volta raggiunti tutti gli adempimenti normativi è bene pensare agli aspetti sanitari degli animali che si 

andranno ad acquistare. Innanzitutto sarà fondamentale un parere di un veterinario che si occupi di caprini 

che possa, soprattutto se neofiti, consigliare al meglio i passi da effettuare per acquistare degli animali. 

Di estrema importanza sarà la qualifica sanitaria dell’allevamento di provenienza per garantire di avere 

degli animali sani e controllati per le principali malattie infettive (CAEV, linfoadenite caseosa, ParaTBC). 

Il controllo di queste patologie potrà essere poi effettuato periodicamente su richiesta del proprietario 

tramite esame sierologico su prelievo di sangue eseguito dal proprio veterinario o in concomitanza dei 

controlli ufficiali per la Brucellosi. 

Da ultimo ma non per importanza, soprattutto in presenza di pascolo, sarà importante il monitoraggio delle 

parassitosi gastrointestinali su esami parassitologici quantitativi delle feci e conseguenti sverminazioni, 

oltre alla possibilità di eseguire ogni 6 mesi o annualmente una profilassi vaccinale per le clostridiosi. 

Per quanto riguarda i trattamenti farmacologici, di qualsiasi natura siano, sarà necessaria la loro 

registrazione sul registro elettronico dei trattamenti farmacologici. L’attivazione del registro può essere 

effettuata direttamente dal proprietario degli animali mediante richiesta dell’account sul sito 

ricettaelettronicaveterinaria.it. A seguito della vidimazione da parte dell’ATS il registro verrà attivato e si 

riceveranno tramite email nome utente e password per accedervi. Sarà possibile poi inserire un veterinario 

libero professionista responsabile del registro farmaci. 

I farmaci utilizzati verranno prescritti da parte di un Medico Veterinario e successivamente (entro 48 h dalla 

somministrazione) verranno registrati sul registro, dove saranno identificati gli animali trattati e indicati i 

tempi di sospensione del farmaco, utili nel caso in cui si intenda poi macellare i capi del proprio 

allevamento (nel Mod 4, dovranno essere eseguiti i trattamenti effettuati nei 90 gg precedenti). 

 

Dott. Simone Fasana 

Medico Veterinario 
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